
INTENZIONI DELLA COMUNITA’ 

SABATO  11 19.15 Mazzonetto Gianni - Zanella Pietro 
Famm. Vianelli, Cecolin, Gobbato 

DOMENICA 12 
XXVIII D�� ����� ��������� /C 

S. CARLO ACUTIS 

8.30 Per la comunità 

11.15 Per le famiglie della catechesi e i nostri giovani 

MARTEDÌ  14 16 Lea e Francesco 

GIOVEDÌ  16 16  

SABATO  18 19.15 Messina Francesco 
Famm. Mazzon Bruno, Dima, Aldo 
Aduso Flavio 

DOMENICA  19 
XXIX D�� ����� ��������� /C 

8.30 Alfonso, Anna e Elena 
11.15 Per la comunità 

MARTEDÌ  21 16 Messina Vittorio e Cespites Vittorio 
Fanello Flavia Maria  

GIOVEDÌ 23 16 offerente 

SABATO  25 19.15 Zanella Antonio 
Fam. Aduso Mario, Gaetana e Flavio 

DOMENICA 26 
A��. D���+�,����  

����� ��-��� C.��-� 

8.30 Per la comunità 

11.15 Menegazzo Olivo e Gilda (9° an) 

GIOVANISSIMI (1a e 2a superiore) 
VENERDÌ 17 (ore 21-22) in centro parrocchiale a Terranegra. 
Non si tratta di un cammino per prepararsi al Grest (che avverrà da apri-
le 2026), ma di un Gruppo che si mette in connessione e amicizia. 

Elena, Eleonora, Elena, d. Fabio educatori 

CAMBIO ORARIO DELLA MESSA  
DEL SABATO 

 

DAL 1 NOVEMBRE LA S. MESSA DELLE ORE 19.15 VIENE AN-

TICIPATA ALLE ORE 17.30, DAL MOMENTO CHE L’ORARIO 

TARDO E IL PERIODO INVERNALE CREA DIFFICOLTÀ A 

XXVIII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO - 12 OTTOBRE 2025 - a.05 n. 19 

ANNO PASTORALE 2025 - 2026 - LA SENSIBILIZZAZIONE DEI MINISTERI BATTESIMALI 

CI PREPARIAMO ALL’ORDINAZIONE DIACONALE DI  
FABIO SANGUIN 

 

1. F345678493 983:3;<=3 58: 5<6=34693 
Origine biblica: Il diaconato trova le sue radici negli Atti degli Apostoli 
(At 6,1-7), dove sette uomini vengono scelti per il servizio alle mense, 
affinché gli Apostoli potessero dedicarsi alla preghiera e alla Parola. Que-
sto è il primo esempio di ministero ordinato al servizio, distinto da quello 
apostolico/presbiterale. 
 

Teologia sacramentale: Il diaconato è uno dei tre gradi del sacramento 
dell’Ordine. È un ministero non sacerdotale, ma sacramentale: il diacono 
riceve un carattere indelebile e diventa segno sacramentale di Cristo Ser-
vo. 
 

Identità: Il diacono è chiamato a rappresentare Cristo Servo, il quale 
“non è venuto per farsi servire, ma per servire” (Mt 20,28). È quindi 
configurato a Cristo nella sua diaconia, cioè nel suo servizio amorevole e 
concreto all’umanità. 
 

2. I: 5<6=343 48::6 N<O<348 58: C34=<:<3 V69<=643 II 
 Il Concilio Vaticano II (1962–1965) ha ripristinato il diaconato per-

manente come grado autonomo e non solo transitorio verso il presbite-
rato (cf. Lumen Gentium, n. 29; Ad Gentes, n. 16).  

 Il diacono è “a servizio dell’altare, della Parola e della carità”. 
 Il diacono “santifica il popolo” non presiedendo l’Eucaristia, ma ani-

mando la vita comunitaria nella Parola e nella Carità. 
 Rappresenta un ministero di frontiera, tra il sacro e il profano, tra la 

liturgia e la vita quotidiana. 
 

3. I: 5<6=343 R8S7648498 48::6 R6O93S6:8 58::6 CT<8O6 3;;< 
 Figura incarnata nel mondo: Spesso è sposato, padre di famiglia, lavo-

ratore. Vive nella società, condividendo le fatiche della vita ordinaria  
È un segno profetico di Chiesa “in uscita”, come richiesto da Papa 
Francesco, capace di stare “accanto alla gente”, sulle periferie. 

 Ruolo pastorale: Non è un “aiutante del parroco”, ma un ministro 
ordinato con una propria missione. Può guidare comunità, presiedere 
liturgie della Parola, funerali, battesimi, matrimoni. Coordina e sostie-
ne ambiti della carità, della catechesi, della pastorale familiare, giovani-
le, carceraria…  

 Attenzione: va evitata la “clericalizzazione del diacono”, riducendolo a 
un “mezzo prete” o a un “laico avanzato”. 



 

4. D<784O<348 8==:8O<3:3;<=6: O<4356:<9X 8 =3SS8OR34O6Y<:<9X 
� Il diacono è fondamentale per una Chiesa ministeriale e sinodale, dove 

tutti i battezzati, ordinati e laici, collaborano secondo i carismi.  
� Papa Francesco, nel Discorso ai Diaconi (19 giugno 2021), ha detto: 

“Il diacono non è un sacerdote in seconda linea, ma è un ministero 
distinto, che ci ricorda la vocazione di tutta la Chiesa a servire”. 

� La presenza del diacono nella comunità stimola i laici ad assumere re-
sponsabilità e valorizza i ministeri laicali. 

 

5. SZ<58 8 RS3OR899<N8 
 Formazione: È necessaria una formazione solida, teologica e pastorale, 

ma anche spirituale, familiare e umana. La formazione deve includere 
la moglie e la famiglia, se il candidato è sposato.  

 Integrazione: Serve una pastorale integrata, in cui il diacono non sosti-
tuisce il prete, né viene usato come “tappabuchi”, ma opera secondo il 
proprio carisma e mandato.  

 Rinnovamento: La Chiesa deve riscoprire il valore del diaconato, non 
solo nei numeri, ma nella sua funzione missionaria. È urgente una teo-
logia del servizio che metta il diacono in dialogo con le istanze contem-
poranee: povertà, giustizia sociale, dialogo ecumenico, cura del creato. 

 

I� -����-�: +.� D �EE� �� ���+��� ����������F 
Un uomo ordinato per servire, non per comandare.  
Un ponte tra Chiesa e mondo.  
Un volto visibile della carità di Cristo nella quotidianità. 

 DOMENICA 19, GIORNATA MISSIONARIA MONDIALE: 
a S. Gregorio, riprendiamo gli incontri di CATECHESI alle ore 11 per 
TUTTI (le famiglie dei bambini di 1A elementare saranno invitate 
nel prossimo mese) e alle ore 12, la S. Messa.  

 

PER TUTTI GLI ADULTI in ricerca, e non solo di AC:  
 “Ancorati alla speranza Segni tangibili di rinascita” (ore 20.45-22.30, 

presso il patronato della Guizza).  
 Martedì 14/10: Siamo in alt(r)o mare. Educarsi per educare e per 

sperare. M. Matteazzi, psicologo - psicoterapeuta mediatore familiare  
 Martedì 21/10: Dialoghi sulla giustizia riparativa: parole sul presen-

te, sguardo sul futuro. G. Ceravolo, giurista; E. Pierobon, volontaria 
de “Le Ginestre”. 

GRUPPO FRATERNITÀ 1a, 2a 3a media 

Domenica 12 ottobre, a Terranegra, riprendono gli incontri con i ragazzi 
delle Medie, aiutati da S. Carlo Acutis e S. Piergiorgio Frassati.  
Ore 18.30, S. Messa e, a seguire, la pizza in centro parrocchiale e incon-
tro. (cell. 3889954810 Martina, 3332287499) 

Martina, Alberto, Irene, Edoardo: apprendisti educatori 

 

 

Mese di Ottobre. L’ottobre missionario di quest’anno, 2025, si pone in 
piena sintonia con il grande Giubileo ordinario dedicato al tema della 
Speranza. Papa Francesco auspicava: «Possa la luce della speranza cristia-
na raggiungere ogni persona, come messaggio dell’amore di Dio rivolto a 
tutti. E possa la Chiesa essere testimone fedele di questo annuncio in 
ogni parte del mondo.» (Spes non confundit, 6).  

 

 DOMENICA 12, alle ore 11.15, a Spirito Santo: S. Messa, dove so-
no attese �� P���E��� � � ��E�,,� ����� +���+.�-� �� S������ 
S����, T������E�� � S�� G��E���� M�E�� per celebrare la 
festa di S. CARLO ACUTIS, titolare del Centro parrocchiale. Al ter-
mine della S. Messa, un simpatico brindisi. 

 MERCOLEDÌ 15, ore 18, nella chiesa giubilare di Terranegra: ade-
riamo alla proposta del Vescovo Claudio “GRANELLI DI PACE, con 
la PREGHIERA DEL ROSARIO (vedi ultima facciata). 

 DOMENICA 19, GIORNATA MISSIONARIA MONDIALE 

 alle ore 11.15: S. Messa, al termine della quale proponiamo una bre-
ve processione con l’icona di Maria, Tempio dello Spirito Santo, in 
ricordo dell’antica processione della Madonna del Rosario. Il per-
corso si snoderà ��� R�� V���S����-R�� F����-�-R�� GS�,,� 
� ������� -S R�� V���S����. Grazie alle famiglie che vorranno 
partecipare esponendo un fiocco bianco o un drappo bianco e unirsi 
nella preghiera del Rosario per la pace che purifica l’aria pesante del-
le guerre e dei nostri egoismi.  

 alle ore 16, in cattedrale il Vescovo Claudio ordinerà ���+��� 
���������� �� ��-��� P������� F�T�� S��ES��, che in que-
sti anni abbiamo conosciuto e accompagnato nel suo servizio e che 
ora lo Spirito lo rende servo e ministro per la Chiesa e le nostre par-
rocchie. Sarà con noi il 2 novembre e accoglieremo la sua testimo-
nianza.  

ACR Elementari (dalla 1a alla 5a) 
SABATO 25, dalle 15.30 alle 16.30 in centro parrocchiale a 
Terranegra, anche se è cambiato il giorno, riprendono gli incontri di 

ACR con i bambini e ragazzi. “C’È SPAZIO PER TE?” sarà il tema con cui 
affrontare il viaggio di amicizia tra ragazzi, educatori, famiglie e Gesù. I 
bambini e ragazzi non solo fanno un’esperienza di Chiesa, ma di essa 
iniziano a sentirsi corresponsabili, ad impegnarsi per essa e soprattutto a 
ricercare il proprio modo unico e originale di seguire Gesù”. Buon viag-
gio!!! 
Emma, Sofia, Damiano, Riccardo, Diletta, Ines, Serena, Andrea apprendisti educatori 


